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Legge 46 - Finanziamenti mascherati alle grandi imprese? 

E la Rat Uno esce 
dal cappello 
del fondo ricerca 
SIMONA VETTRAINO 

I
aLnohat o meglio tul 
Io il la;oro che ha pre 
ceduto h produzione 
del modello che dopo 
tanti anni fa ancora da 

™^™ tnino i l mercato dell a 
ziendi tonnese sarebbe stato fi 
nm/nto dalla lb l.a legge che nel 
1°S2 ha deciso una sene di -inter 
\ui t i per i stlton dell economia di 
rilevanza nazionale- il -l-ondospe 
( ia!e per la ncina applicata- gesti 
'o d i l minis'cro per h Ricerca 
scientifica di cui pir'eremo nel 
prossimo numero i il -fondo sjx; 
i1 i'i rotitno per I mno\azione tee 
no'ogn 1- P'i vso il ministero dell In 
(lustri i Come abbuino detto in 
S/x; io Impri-vnM 5 novembre r l l 
i|ucsti fonili i un uni lite a quelli in 
u r i t i pm povtri dilCnr vingono 
di finiti -formi d fin tn/i imi nto p u 
« meno in iv. Minte illeimpnse e 
11 Ci* li i avuto più di una \o!la d i 
ndirt sui tinti milnrdi versiti n 
i,r indi gruppi |Kr progetti di m i n a 
i ne .i si ntir loro non sempre sanb 
bcroiredibilissmu 

\ l h divisione Vili della dirizione 
generile delli produzione indù 
stmledel uusterodell Industna pre 
'insocno parhre di -aiuti ali inno 
\ ìzione- lOir e rei ita il testo di leg 
gè che poi corrisponderebbe agli 
•aiuti allo sviluppo- previsti dalla 
comunità europea Fvidenlemenle 
i l ministero sostengono A'on dia 
nio aiuto alla produzione ma ali in 
novazione al'a fase a valle dell? n 
cerca e a monte della produzione 
ix?r amv are fino al prototipo-

La Cee comunque esamina tulle 
le domande the supenno i 15 mi 
liardi di finanziamento per valutare 
ihe una simile operazione non al 
ten l i concorrenza a livello euro-
lieo Probabilmente i dub-
bi degli altri paesi comuni ^^m 

tari sono giustificati dai mi 
nardi ihe il ministero del 
I Industria ha impegnato o 
denso di impegnare 
dall82 al 31 dicembre 
IOTI 16S3 5milnrdi,>erle 
grandi imprese e 1512 3 
l>er le piccole e medie im 
prese eon un totile di 61658 mi 
hirdi (>er 2183 prognmmi delibera 
li i l ni Ilo di 172 programmi che 
li inno avuto pirne rugiti-o e di 
ri voihe ritiri i fillimenti (vedi l i 
l i l la ) 

Mivednmocomc funzomeda 
covi sono ver unente di stilliti i sol 
d id i lm iiistcrodill Industna 

Il I-ondo spendi rollino per 
I innovi/ione tecnologia istituito 
pitsMi i! ministero di 11 Industrii 
dil laliggt n 16dell7fibhni) Si 
ti ì pir oigi l 'o -prognmnu di un 
pnsc- disMnli ad introdurre -n!e 
v mti ivinzammti tecnologici fini 

FONDO INNOVAZIONE TECNOLOGICA Programmldeltoerati(1) 

SEnORI 

ELETTRONICA 
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AERONAUTICA 

SIDERURGIA 

MOTOCICLO 
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G=grandi imprese 
P=piccole e medie imprese 
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(1) Al netto di 172 programmi del berati 
negativarrente conprensivi di revoche ritiri, (alimenti 
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lizzati a nuovi prodotti o processi 
produttivi o al miglioramento di 
prodotti o processi produttivi già 
esistenti- Almeno questo recita il 
testo della legge In realtà questo 
Fondo altro non è che una opportu 

Un' occasione 
per accedere 
a prestiti 
con tassi 
agevolati 

mia dita alle aziende di accedere 3 
un prestito a (isso agevolato 

Il l-ondo e amministralo con gè 
stione fuori bihm io e le disinibit i 
t i sono destmi'e alla -concessione 
di finanziamenti di durala non su 
|>eriore n quindicenni-

I tempi relativamente brevi delle 
procedure i le conventi nze di que 
sii sorta di pnstito agevolato Imi 
no -abi'uato male l i imprise- ihe 
limilo proti st ito |>er il mancalo ri 

finanziamento della legge "16 per il 
1*02 Al ministero dell Industna 
confidano comunque sullo stanzia 
mento previsto per il 93 (150 mi 
bardi) e per il 9-1 (150 miliardi) 
•impegnabile da subito- Questo 
meccanismo escogitato 
dal governo in sede di Fi ^ ^ 
nanziana permetterà alle 
aziende di continuare ad 
utilizzare la 16che non ap
pare eccessivo definire una 
•legge che ha avuto ed ha 
grinde successo tra gli im 
prenditori-

In questi anni ì progetti 
presentati sono stati3183 quelliac 
coiti 2183 813 erano siati elaborati 
d i grandi aziende e 1370 da picco 
le e medie imprese (con meno di 
300 dipendenti) Lagriduatonadei 
settori che hanno avuto il miggior 
numero di programmi deliberati vie 
de ni pnmissimi posti I elettronica 
l i chimica e 1 auto quella relativa 
ali impegno in miliardi vede al pn 
ino posto sempre I elettronica se 
guiladall auto e dalla chimica Non 

stupisce quindi che tra le aziende 
che più spesso hanno fallo ricorso 
alla legge 46 ci siano Fiat, Olivetti 
Piaggio e tutte le altre grandi impre 
se italiane 

Alla divisione Vili della direzione 

il meccanismo 
per arrivare 
ai soldi 
è un gioco 
da ragazzi 

generale della produzione indù 
slnale del ministero dell Industna 
spiegano che in questi anni «si è la 
vorato mollo sull automazione m 
duslnale e pili sull innovazione nel 
processo di produzione che nelle 
mno\ azioni di prodotto

li meccanismo per accedere ai 
fondi del'a 16 è abbastanza sempli 
ce Un impresa o un consorzio di 
imprese presenti la domanda sue 
cessrvamente si approda in tempi 

spazioimpresa Ogni primo 
martedì 
del mese 

Prossimo appuntamento il 3 marzo 

G 
2.131,3 

582 

1.231,5 

393,6 

84,8 

56,8 

94,5 

79 

• 

P 

534,5 

218,3 

129,9 

22,6 

10,6 

14,3 

81,3 

1,4 

499,4 

4.653,5 

Dati relativi 
a! periodo "82 "91 

brevi a un colloquio tecnico I re 
sponsabili del ministero controlla 
no la documentazione ascoltano 
pareri di docenti universitari ed esi 
gono integrazioni di informazioni 
A cinque o sei mesi dal pnmo in 
contro la fase istruttoria termina e 
se tutto è in recola il ministero dà 
Iole 

Segue il passaggio al Cipi e dopo 
qualche altro mese viene avvialo il 
meccanismo dell erogazione Pn 
ma dell erogazione una commis 
s one di venfica (composta da tee 
mei e amministrativi) controlla che 
1 iniziativa sia stata realmente già 
varata dati azienda e che tutto pro
ceda come previsto dal progetto 

I tempi come abbiamo già detto 
sono piuttosto brevi perché so
stengono al ministero per questa 
legge e e la gestione fuon bilancio 

Dail ottobre scorso la legge 317 
ha introdotto una novità Fino ad al 
lora i so'di venivano dati pratica 
mente senza garinzia e in caso di 
fallimento erano praticamente per 
si ora invece la nuova normativa ha 
inserito i fondi della legge 4G tra i 
crediti privilegiati in caso di falli 
mento 
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I processi di riorganizzazione nell'industiia alimentare 

Occhio all'agricoltura 
ma senza dimenticare 
i «fomitsori di servizi» 

I
A ultimo decennio in par 
j ticolare dalla seconda 

meta degli anni 80 in 
poi è stato carallenzza 
lo in Italia da una acce 

• ^ " ^ " sa battaglia concorren 
ziale per I accaparramento di un 
prese del settore alimentare o di lo
ro parti E indubbio che a stimolare 
questa tendenza sia stata e sia la so
stanziale stabilita del settore poco 
sensibile alle fasi recessrve del ciclo 
economico ma è anche significati 
vo che la maggior parte delle ope 
razioni di mergers & acquisitions 
siano state portate a termine da im 
prese o gruppi stramen A tale prò 
posilo la più recente classifica delle 
pnme 200 imprese dell industna 
alimentare e delle bevande eviden 
zia come tra ì gruppi con un 'attu 
rato supenore ai 1 000 miliardi nel 
I alimentare (10) ben quattro non 
siano italiani La frammentazione 
produttrv a italiana del settore ha la 
vonto il passaggio di importanti 
marchi italiani nelle mani di colossi 
multinazionali più attrezzali delie 
nostre imprese sia sul piano hnan 
ziano che su quello commerciale 
(è il caso tra gli altri di Star Galba 
ni Bulloni Agnesi Perugina) 

La dimensione aziendale media 
del settore in Italia di gran lunga in 
lenore a quella europea pur non 
implicando necessanamente mino-
n livelli di efficienza non so'o ha 
determinato difficoltà nel difendere 
e nell accrescere le posizioni già 
acquisite sui mercati nazionali ma 
ha anche influito negativamente 
sulla possibilità di espansione delle 
imprese del settore sui mercati in 
(ernazionali espansione che con 
sentirebbe di cogliere le opportuni 
ta della lenta ma crescente globa 
lizzazione dei mercati europei Nes 
sun imprenditore italiano è ancora 
oggi in grado da solo di repenre le 
risorse necessarie per arrivare ai li 
velli di fatturato dei pnmi trenta 
gruppi mondiali (tutti con fatturato 
compreso tra 5 000 e 60 000 miliar 
di nel 1989) senza perdere il con 
frollo del'a proprietà 

La carattenzzazione delle impre 
se alimenlan italiane che possono 
considerarsi di piccole e medie di 
mensioni se confrontate con quel 
le europee e la scarsa presenza sui 
mercati intemazionali causala ol 
tre che dal sottodimensionamento 
già visto anche da un mancato at 
taccamento alla propneta degli un 

DORAIACOBELLI 

prenditon italiani che li ha spinti 
per lungo tempo a mantenere il 
controllo delle toro imprese e a 
confrontarsi con la concorrenza so 
lo sui mirrali nazionali impongo 
no urgenti processi di norganizza 
zione del settore perche questo 
non venga penalizzato nella com 
petizione globale La riorganizza 
zione nece^sane richiede I attiva 
zione di adeguali strumenti di poli 
tica finanz'ana e fiscale a livello na 
zionale E opportuno per altro prò 
muovere accanto ad operazioni di 
fusione ed acquisizione tra imprese-
che nducano il divano con i nostn 

partners europei strumenti che 
consentano accordi ed integrazioni 
interaziendali soprattutto alle un 
prese più piccole attraverso solu 
zioni più articolate nspetto alla logi 
ca del -comprare o essere compra 
to- In questa direzione anche se 
non è stato ancora suffKrientemente 
utilizzato si muove il Gruppo euro 
peo di interesse economico 
(Geie ) Esso consen'e alle impresi 
Cee di raccordarsi su un ampio ven 
taglio di possibilità operative ad 
esempio in termini di ncena e svi 
luppo di gestione di servizi di ap 
prowigionamento e commercializ 

Principali acquisizioni di imprese alimentari italiane nel 1991 
con la quota %del pacchetto azionario trasferito 

Società o gruppo 
Acquirente 

BsnDanone(Fr) 

Gruppo Ferruzzi(lt) 

Banlla (It) 

Parmalat(lt) 

Perfetti (It) 

Sme(it) 

Citteno(lt) 

Lazzaroni (It) 

Antinon (It) 

Arrocena Herba (Sp) 

Socopa (Fr) 

Kellogg (Usa) 

Savourclub(Fr) 

Martini & Rossi (It) 

Gruppo Gennari (it) 

Coop Emilia Veneto (Iti) 

Popolare Novara (It) 

Eptaconsors (It) 

Fime(lt) 

Sangralimenti(lt) 

Gruppo Berloni (It) 

Centrale latte Torino (it) 

Gruppo Casilio(lt) 

Petnni/Spigadoro(it) 

Pia (II) 

Terme Sant'Andrea (It) 

Finbieticola(lt) 

Acqua vera (il) 

Centro latte Milano (it) 

Gruppo Barbero (It) 

Op.(lt) 

AloisLageder(it) 

Fratelli Pasqua (It) 

Unlchips (It) 

Unilood(it) 

Gruppo Cremonini (It) 

Società acquisita 

Agnesi(40) 

Koipe (24,9), tre società 
ungheresi (40), Isi (15) 

Misko(100) 

Centrale latte Valle d'Aosta (100) 
Amiat Genova (100) 

Sula Verche (100), La Giulia (100) 

Divisione latte Torre in Pietra (100) 

Lazzaroni (51) 

Lazzaroni (49) 

Marchesi Antinon (48) 

Industrie risi Ravenna (50) 

Cadeo(25) 

Gram (100) 

Club Grand Gourmet (100) 

CognacOtard(52 5) 

Parmasole, Stabilimento 
Pievesestina di Arrigoni (70) 

Corticella industria molmi (35) 

Feletti (20) 

Feletti(20) 

Sella & Mosca (10) 

Del Verde (100) 

Terme di Cangnano (55) 

Centro latte Rapallo (20) 

Mulino Caputo di Venosa 

Vismara mangimi (100) 

Biffi (100) 

Goccia di Carnia (100) 

Isi(50) 

Agntec(IOO) 

Centrale latte Alta Brianza (100) 

Barbieri (100) 

Sapori (100) 

Hirschorunn Gutsvervaltung (100) 

Sunshinewine(20) 

Soprex(IOO) 

Citres(70) 

Montana (97) 

Settore 

Pasta 

Olio, saccar zucchero 

Pasta 

Latte 

Chewingum caramelle 

Latte 

Biscotti 

Biscotti 

Vini 

Riso 

Macellazione carne 

Cereali 

Vano 

Liquori 

Latte, vario 

Pasta 

Cioccolato 

Cioccolato 

Vini 

Pasta 

Terme/acque minerali 

Latte 

Farina 

Mangimi 

Ristorazione 

Acque minerali 

Saccarina 

Pane surgelato 

Latte 

Bibite (Aperol) 

Prodotti dolciari 

Liquori 

Vini 

Noccioline salate 

Sottoli, sottaceti 

Carne inscatola 

FONTE. Mondo Economico sudali Kpmg Peat Marwick 

zizionc ecc A questi c.imbiam 
organizzativi per altro e partici 
mente interessala quella parte 
I industna alimentare ilal'ana ci 
rappresentata dalle imprese ccx 
rative La possibilità di accede 
strumenti di integrazione azien 
più agili consentirebbe a queste 
prese di accrescere il loro trai) 
naie punto di forza rappresei 
dal fatto di essere più organican 
te legate agli altri due anelli del 
liera agroindustriale che som 
produzione e la distribuzione 

\on bisogna infatti dimenìi 
che nel processo di norgamzz. 
ne del settore alimentare pnrr 
importanza riveste |>erlacquis 
n i di una miggiore competiti 
1 adeguamento del rapporto 
! agricoltura L importanza di 
s'o rapporto è testimoniata d 
dato il 70 delli produzione 
col i e destinato ali industri. 
quindi necessario che le imp 
alimentari italiane |>er essir 
grado di rispondere ai cambiai 
ti della dominda |>erseguano 
munì obiettivi di qualità e di ce 
nimento dei costi con il settore 
mano In tal senso un ruolo d 
mo piano esercitano e ancor 
dovranno esercitare I associaz 
sino di prodotto e la cooperazn 

Altro ininunclabile elemento 
incide nei protessi norganizj 
del settore alimentare è il rapr 
con la distribuzioni La ristrut 
zione del settore distributivo 
ha |>ortato ad una radicale sei 
ne degli operatori e alla loro tra 
inazione da semplice canal 
sbocco del'e produzioni in -for 
n di servizio- ne ha aumenti 
potere contrattuale ed ha ci 
parecchie aree di conflittualità 
la trasformazione Ci si nfensi 
particolare ali assortimento e a 
sizionamento delle meni nei | 
vendita alle politiche promozii 
e di prezzo ali utilizzo delle 
che commerciale 

Le aree di potenziale conflitt 
no però anche quelle in cui 6 
sibite spenmentare vanlaggios 
terazioni che permettano di i 
perare margini di redditività pe 
trambi i settori E sicuramente 
so di quell ins eme ili funzion 
si nassumono nella -logistica- < 
si nfenscono per lo più ali ott 
zazione del'a gestione hsica 
merci 
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